
06-01-2021

LA STAMPA

DOMANI RIAPRONO ELI:AI ENTARI E MEDIE. BRACCIO 1)1 FERRO SULLE SUPERIORI. RABBIA DI AZZOLINA CONTRO LE REGIONI

Caos vaccini, consegne in ritardo
Pfizer. centomila dosi in meno. Funziona il farmaco italiano ReiThera, sarà pronto entro l'estate

L'antidoto italiano ReiThera supera il
primo test e in estate sarà disponibile.
Ma esplode il caso vaccini: consegnate
da Pfizer 100 mila dosi in meno. Scon-
tro sulle riaperture della scuola. - P P. 2-5

Dosi in arrivo

FASE 1

Pfizer

GENNAIO-MARZO

7min

: 3,3 min opzionate

Moderna 1,3 min

'c,=.lcolil su hase quadrimestrale

FASE 2

APRILE-GIUGNO

Pfizer 4 . 8,8 min
+ • • • 3,3 min opzionate

Johnson ••••••••
&Johnson 

••••••+

Moderna" 9 • • • 3,5 min

14,8 min

Totale dosi
11,6 min

Totale dosi
29,6 min

Previsione
persone
vaccinate

5,8 Obiettivo
min

6,4
min

Previsione
persone 14,8 I Obiettivo 20,8

vaccinate min Fialn

AstraZeneca

L I quadrirni'cuc 16,2 min L II guorlriniostre 24,2 min
Se dopo l'autorizaazlone dell'enla l'efficacia stini.lta del vaccino AstraZeneca sarà del 65%,
le dosi potrebbero essere somministrate sol wnt r ..-.Ile categorie meno fragili

Chi verrà vaccinata in questa fase?

Operatori sanitari
e socio-sanitari

E,r Popolazione over 80

• Ospiti lungodegenze Popolazione over 60

Persone con patologie
severe, immunodeficienza
e; ofragilità

Tolsi dosi attese
40,4 min

Gruppi a rischio elevato
di malattia grave
o morte

Insegnanti e personale
scolastico a alta priorità

LUGLIO-SETTEMBRE

Persone Lavoratori di servizi
con patologie moderate essenziali e settori

a rischio

Carceri e comunità
Insegnanti e personale
scolastico rimanente

FASE 4

OTTOBRE-DICEMBRE

Tutto Il resto della popolazione

L'Ego - Huh

ISJ LA STAMPA IDI

Im usel;llc lulit:lr'd(.

I rº.cr uellllálls10 per i ul.udi
ll rmi: c i 1 i.<miu cuu.,c:En.uu
<:ci itrnniila dusi. in meno

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.



06-01-2021

LA STAMPA

Aumenta il ritmo delle vaccinazioni, 65 mila in un giorno. Disagi in Calabria e Sardegna

Pfizer nel mirino per i ritardi
Arcuri: ci hanno consegnato
centomila dosi in meno

IL RETROSCENA

PAOLO RUS SO
ROMA

p
rima il passo lento del-
le regioni nel sommini-
strarli, ora i ritardi di
chi li produce, la Pfi-

zer, nel consegnarli. Ieri un im-
bufalitoArcuri è rimasto attac-
cato al telefono per rispondere
alle regioni che lamentavano
di non aver ricevuto le dosi pat-
tuite. Delle oltre 470 mila del-
la seconda tranche che ieri do-
vevano essere consegnate nei
296 hub regionali all'appello
ne mancavano circa 100 mila,
ammettono dalla struttura
commissariale. Davanti alle te-
lecamere del Tgl, Arcuri ha
usato toni soft, ammettendo
però che «Pfizer ha qualche ri-
tardo, dovuto al fatto che si tro-
va alle prese con una distribu-
zione complessa, che riguarda
molti Paesi d'Europa». Fatto
sta che il ritardo nelle conse-
gne riporta alla mente quelli
che hanno messo in crisi la
campagna antinfluenzale,
quando più di una multinazio-

nale ha fatto il pieno degli ordi-
ni da noi come nel resto del
mondo, senza poi riuscire a
onorare fino in fondo gli impe-
gni assunti.

Intanto, dopo la falsa parten-
za dei giorni scorsi, la campa-
gna vaccinale ha accelerato.
Alle 23 di ieri i vaccinati erano
247 mila. Circa 65 mila in più
rispetto a lunedì, il numero in-
dicato dallo stesso Commissa-
rio Arcuri come minimo sinda-
cale da garantire per non accu-
mulare ritardi nel piano vacci-
nale del governo, che entro il
primo trimestre dell'anno pre-
vede di immunizzare 6,4 milio-
ni di italiani, tra operatori sani-
tari, anziani nelle Rsa e ultra
ottantenni.
Resta comunque il fatto che

dal 31 dicembre sono state fi-
nora somministrate appena il
51,4% delle dosi della prima
consegna e che le altre 470 mi-
la in arrivo, sia pure in ritardo,
per ora riposeranno in pace
nei super frigo degli ospedali
scelti dalle regioni come punti
di smistamento. E questo non
è un buon segnale, visto che
per ora si è giocato facile vacci-
nando sul posto di lavoro i sani-

tari, ma poi servirà un'organiz-
zazione ferrea per chiamare a
raccolta decine di milioni di ita-
liani in ordine di età e di gravi-
tà del quadro clinico.
Che ci sia ancora molto da la-

vorare lo mostrano le solite
macroscopiche differenze tra
regioni. Perché se Lazio e Tren-
tino sono al 87 e al 68% dei vac-
cini somministrati, la Lombar-
dia è solo al 21% della prima
consegna. Per non parlare del-
la Sardegna e della Calabria,
che di vaccini ne hanno inocu-
lati il 9,8 e il 7,7%.

«In Lombardia la macchina
era stata messa a punto per
partire a metà gennaio e nes-
suno ha spostato le lancette
dell'orologio quando con il
V-day si è deciso di anticipa-
re», denuncia il dottor Stefa-
no Magnone, responsabile re-
gionale dell'Anaao, il sindaca-
to più rappresentativo dei me-
dici ospedalieri. Che denun-
cia «i troppi passaggi burocra-
tici e amministrativi, tra orga-
nizzazione delle prenotazio-
ni, anamnesi dei pazienti e
raccolta del consenso infor-
mato, che non possono essere

svolti dal poco personale ospe-
daliero già sotto stress».

«In Calabria - gli fa eco il re-
sponsabile dello stesso sinda-
cato, Filippo Matria Larussa -
il problema sono i presidi spo-
ke, quelli minori dove arriva-
no i vaccini dagli ospedali
principali ma che sono sguar-
niti di personale, perché mol-
ti sono impegnati nel contact
tracing e non ci sono nemme-
no gli specializzandi».
«Apprendiamo ora che dei

20 super refrigeratori che do-
vranno arrivare nei centri de-
posito della Sardegna ce ne so-
no al momento solo 4 e in più
le prenotazioni sono partite so-
lo il 31 dicembre», denuncia a
sua volta il segretario regiona-
leAnaao, Luigi Curreli.
Se questo è il quadro, viene

da chiedersi chi sbroglierà la
matassa quando, forse già il me-
se prossimo, arriverà probabil-
mente la valanga dei vaccini di
AstraZeneca, che l'Ema, l'Agen-
zia europea del farmaco, si ap-
presta a sdoganare a fine mese,
anche se nel dosaggio pieno, ef-
ficace solo al 62%. —
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